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religioso un passo più in  là  d i quello che avrebbe  stabilito il V icario  
di Cristo sulla terra, anche a costo di perdere tutti i suoi regn i.1

Im m ediatam ente F ilippo  I V  scrisse di propria  m ano al papa  
pregandolo d i concedere la  dispensa per il m atrim onio co ll’eretico.2

Re, nobiltà e popolo di M ad rid  festeggiarono con vero entusia­
smo l’arrivo degli ospiti inglesi che frattan to  avevano deposto l ’in ­
cognito; m a per la  d ip lom azia esso costituiva un b e ll’im barazzo. 
L ’infanta era g ià prescelta come sposa del figlio d e ll’im peratore  
Ferdinando, e perciò fu  l ’am basciatore im periale K hevenhiller  
che diresse contro il m atrim onio inglese le sue arm i p iù  grosse. 
Questi m atrim oni con eretici, d iceva, non sono m ai accom pagnati 
da benedizioni. Se la  linea degli A bsbu rgo  in  Spagna  venisse ad  
estinguersi, il progettato m atrim onio farebbe  sì che la corona dei 
re cattolici toccherebbe ai calvin isti inglesi: G iacom o I ,  continuava, 
vuole il m atrim onio solo per m otiv i politici, m a la  Spagna d a ll’am i­
cizia inglese non ricaverà che danni. L ’in fan ta  stessa d iventerebbe  
in Inghilterra o una m artire o, in  onta eterna degli A bsburgo , una  
calvinista. In  quest’ultim o caso tutti i prom essi van tagg i per i 
cattolici inglesi si ridurrebbero a niente. L ’in fan ta  non è addestrata  
in questioni di controversia religiosa; si dia piuttosto a ll ’inglese  
una principessa im periale che conosce m eglio i m aneggi degli 
eretici. L ’esempio del conte palatino  p rovava  che non si poteva  
fidarsi della parola e del giuram ento dei calvin isti e il caso di E n ­
rico IV  di F rancia  dim ostrava che, quando occorresse, erano anche  
pronti ad assistere a lla  messa, a  ricevere i sacram enti e a ricono­
scere il papa.4

Forse più grave  ancora era stato l ’im barazzo che provò a l l ’a r ­
rivo dei due ospiti l ’O livares. E g li fu  costretto ora a sollecitare, 
almeno in apparenza, il com pim ento del m atrim onio. D ’altro  
canto per il m atrim onio ci vo leva  una sposa, e O livares sapeva  
che nessuna era più avversa a l m atrim onio del la prescelta de lp rin - 
cipe, la quale non vo leva  essere d a ta  in braccio ad un  eretico per  
ragioni politiche.5 Q u i si tra ttava  per il m inistro di aguzzare il 
cervello per trovare, in questa com plicata situazione, una via  di 
uscita.

V ’era certo una v ia  d i uscita ch ’era  a portata  di m ano. « R ego ­
liamo la cosa senza R om a », d iceva O livares a Buckingam . « Ben is­
simo -  rispondeva questo -  m a come fare !  ». « M olto semplicemente,
-  aggiungeva O livares -  basta  che il principe passi a lla  religione
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